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Incerte le prospettive per il governo di Calvo Sotelo 

«Frana» ai vertici della polizia 
Si fa più acuta la crisi spagnola 
Dimissioni a catena dei più alti quadri delle forze di sicurezza dopo la morte per tortura di 
un detenuto basco — Il premier designato affronta stasera il difficile voto del parlamento 

Nostro servizio 
MADRID - Se Calvo Sotelo. 
domani sera, riuscirà ad ot
tenere alle Cortes la maggio
ranza assoluta (176 voti su 
350) necessaria all'investitu
ra, lo dovrà soltanto al « fat
tore paura »: alla paura, cioè. 
che il prolungarsi della va
canza del potere esecutivo e 
della crisi crei in Spagna una 
situazione alla lunga incon
trollabile. 

Questa è l'opinione perce
pibile nei prudenti commenti 
della stampa madrilepa, che 
altrimenti considerano ormai 
disperata l'impresa del can
didato alla presidenza del go
verno dopo lo scandalo delle 
torture poliziesche che hanno 
provocato la morte del « pre
sunto terrorista » basco José 
Arragui, dopo le violente ma
nifestazioni di protesta orga
nizzate a Bilbao, San Seba
stiano e Vitoria, dopo gli ar
resti di rigore dei cinque 
ispettori ritenuti responsabi
li del mortale « interrogato
rio » e infine dopo le dimis
sioni a catena di centinaia di 
dirigenti della polizia, tra cui 
i più alti in grado. 

Alla fine dei conti è que
sta operazione coordinata e 
ricattatoria della polizia « in 
borghese» preposta alla lot
ta antiterrorista, mai epura
ta e rimasta fedele ai meto

di dell'era franchista, che mi
naccia Calvo Sotelo nel suo 
tentativo di formare un nuo
vo governo, e con lui minac
cia la già precaria stabilita 
del regime democratico. 

In due giorni, benché un 
bilancio sia praticamente im
possibile. e nonostante te 
Rmentite del ministro dell'in
terno Roson, per protestare 
contro l'arresto dei cinque 
Ispettori accusati di tortura 
e di assassinio si sono già 
dimessi il direttore generale 
della polizia José Manuel 
Bianco, il direttore della po
lizia giudiziaria José Trini 
tarlo Romero. il direttore del 
servizi di sicurezza Gemino 
Navales. il segretario gene
rale della direzione di poli
zia Fernandez Dopico, il ca
po dei servizi di informazio
ne Manuel Ballesteros. quat
tro alti dirigenti degli stessi 
servizi, due commissari ge
nerali, i responsabili della 
polizia di Barcellona. Sivi
glia. Valladolid e circa due
cento ispettori della « briga
ta d'informazione x>. E tutto 
ciò col plauso di Blas Pinar 
e dei suoi fascisti di « Fuer-
za Nueva ». di tutti coloro 
(e sono ancora tanti) che og
gi fanno causa comune con 
la polizia non più contro il 
terrorismo, ma contro il re
gime democratico accusato 
di incapacità nella lotta con

tro il terrorismo. 
Da notare che questa on

data di dimissioni ha coinci
so con la ripresa dell'attività 
parlamentare, con il voto col 
quale le Cortes martedì han
no ratificato l'autonomia del
la Galizia, che diventa così 
la terza regione autonoma do
po la Catalogna e il Paese 
Basco, e infine con la dichia 
razione programmatica fatta 
ieri sera da Calvo Sotelo in 
una atmosfera sempre più ac
centuata di preoccupazione e 
di crisi. 

Scelto a bella posta da Sua-
rez tra gli uomini più mo
derati del centrismo nella 
speranza di ottenere a destra 
i voti mancanti all'UCD. che 
dispone soltanto di 165 seg
gi. Calvo Sotelo ha centrato 
il proprio programma sul ri
gore necessario alla ripresa 
economica, alla lotta contro 
l'inflazione e la disoccupazio
ne, lasciando in sospeso le 
date del dibattito sulla legge 
per il divorzio, sull'ingresso 
della Spagna nella NATO. 
sulla laicizzazione dell'inse
gnamento. Un programma 
dunque pieno di spazi bian
chi. che non risponde né alle 
esigenze della sinistra social
democratica dell'UCD. oggi 
più che mai vigilante contro 
ulteriori slittamenti a destra 
del partito di governo, né al
la volontà dell'ala conserva

trice democristiana di aggan
ciare il partito di governo al
la destra nazional-fascista di 
Fraga Iribarne. 

Ma ormai anche le pruden. 
ze di Calvo Sotelo sembrano 
superate dalla latente situa
zione di sfascio che sta ma
turando dietro le quinte. Già 
Suarez era stato costretto a 
dimettersi, lo scorso 29 gen
naio. dalle crescenti pressio
ni del clero, della polizia, del
la magistratura e dell'eserci
to, fatte proprie dal Re che 
non voleva certo compromet
tere le sorti della corona con 
quelle di un leader politico. 
Era poi intervenuto l'assas
sinio da parte dell'ETA del
l'ingegner Ryan. un assassi
nio che per un momento ave
va spaccato il fronte nazio
nalista basco e isolato il ter 
rorismo. Ed ecco la morte 
per mano della polizia, dopo 
nove giorni di « interrogato
ri » e di torture, di José Ar-
regui che, da «presunto ter
rorista », è stato immediata
mente riconosciuto dall'ETA 
come martire della causa. 

Ci si chiede ora a Madrid: 
chi aveva interesse, nel mo
mento più basso della popo
larità dell'ETA. a rilanciare 
la sua immagine di forza mi
litante contro il potere cen
trale? Il fatto è che l'uccisio
ne di José Arregui ha rin
saldato attorno all'ETA buo

na parte dell'opinione pub 
blica basca, che le misure 
che il ministro dell'interno 
Roson è stato costretto a 
prendere contro i poliziotti 
responsabili delle torture han
no scatenato la fronda di un 
apparato poliziesco che si ri
tiene « al di sopra di ogni 
sospetto ». 

Come non vedere ora que
sta fronda come una rivolta 
contro lo Stato democratico? 
Ecco il punto acuto della cri
si. Ed è qui che Calvo Sote 
lo rischia di non passare. 
perché gli mancheranno i 
voti dei partiti nazionalisti 
basco, andaluso, galiziano. 
perché non avrà quelli della 
destra nostalgica e rischia 
di perdere una parte dei so
cialdemocratici (quanto alla 
sinistra socialista e comuni
sta, ha già dichiarato cne 
voterà contro). A meno che. 
come si diceva all'inizio, la 
paura di un prolungamento 
della crisi non provochi un 
riflesso difensivo. Ma anche 
in questo caso la vita del 
nuovo governo non dovrebbe 
essere né facile né di lunga 
durata. La Spagna si avvia 
molto probabilmente verso 
elezioni anticipate nel qua
dro della crisi più grave che 
la democrazia abbia conosciu
to dopo la morte di Franco. 

Augusto Pancaldi 

L'estendersi dell'agitazione colpisce il cuore energetico britannico 

Dalle miniere del Galles attacco alla Thatcher 
Il governo in difficoltà fa marcia indietro 

Revocata la decisione di chiudere 23 miniere - L'annuncio dopo due ore di trattativa - I sindaca
listi gallesi e del Kent chiedono tuttavia maggiori assicurazioni prima di interrompere lo sciopero 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Nel giro di po
che ore il governo britannico 
ha annunciato e revocato la 
decisione di chiudere alcune 
miniere di carbone che lavo
rano in perdita. 

Il presidente del sindacalo 
nazionale dei minatori Joe 
Gormley ha personalmente 
annunciato che l'ente di stato 
preposto alle miniere, di car
bone (NCB) ha annullato la 
decisione di chiudere 23 dei 
219 pozzi che amministra. La 
lista era stata pubblicata nel
la stessa giornata di ieri dal 
governo. 

L'annuncio — confermato 
da un portavoce della NCB — 
è stato dato a conclusione del 
colloquio svoltosi ieri sera fra 
lo stesso Gormley ed il mi
nistro per l'energia David 
Howell spalleggiato da diri
genti della NCB. 

Si tratta di un clamoroso 
passo indietro che il governo 
Thatcher compie davanti alla 
minaccia di sciopero lancia
ta dai minatori a difesa del 
posto di lavoro. 

Gormley ha anche detto 
che la situazione d?U'indu-
stria carbonifera britannica 
sarà oggetto nei prossimi gior
ni di ulteriori discussioni con 
la partecipazione di tutte le 
parti interessate. Da oggi stes
so, però, egli ha detto, gli e-
sccutivi dei vari sindacati ver 
ranno invitati a sospendere gli 
scioperi. 

Per mercoledì prossimo Jce 
Gormley ha in programma al-

; ! 

tri incontri con il ministro del
l'Energia David Howell e con 
gli esponenti del NCB. 

La riunione al ministero del
l'industria è durata circa due 
ore. Sarebbe stato lo stesso 
ministro Howell, secondo 
Gormley, a dare assicurazio
ni sulla disponibilità del go
verno a sovvenzionare ulte
riormente l'industria del car
bone del paese per superare 
l'attuale crisi. 

« Questo è sufficiente — ha 
detto successivamente Gorm
ley — per mettere immedia
tamente fine all'azione di scio
pero*. Della stessa opinione 
tuttavia non sembrano altri 
dirigenti sindacali come il se
gretario per l'area del Kent, 
Jack Collins, e il presidente 
dei minatori del Galles, Em-
lyn Williams, i quali hanno 
detto che i minatori delle lo
ro zone non ritorneranno al 
lavoro fino a che non verran
no date loro garanzie soddi
sfacenti. 

Lo sciopero dei minato
ri che ha messo in allar
me il mondo polìtico e eco
nomico inglese si era andato 
ieri estendendo. L'uno dopo 
l'altro anche i pozzi di car
bone della Scozia e dello 
Yorkshire avevano cessato la 
attività unendosi alla prima 
spontanea manifestazione di 
protesta che l'altro giorno 
aveva avuto origine nel Gal
les. Sì tratta di una agita
zione € non ufficiale *. ossia 
decisa localmente, in attesa 
di una convalida da parte de

gli organi centrali del sinda
cato di categoria. 

La lotta ha trovato motivo 
immediato nel drastico piano 
di ridimensionamento che l'a
zienda nazionalizzata, del car
bone aveva intenzione di in
trodurre in particolari zone 
che dipendono esclusivamente 
dall'attività carbonifera. La 
chiusura accelerata di minie
re U cui potenziale produtti
vo è ancora valido avrebbe 
conseguenze disastrose in un 
periodo critico come l'attuale 
che vede quasi due milioni e 
mezzo di disoccupati in Gran 
Bretagna. Ma v'è anche una 
altra e più sentita ragione di 
malcontento presso strati di 
lavoratori che come in alcu
ne località del Galles, si era
no fin qui messi in luce per 
la loro moderazione rivendi
cativa. Il fatto è che una 
certa linea di collaborazione 
con l'azienda sul piano della 
produttività minaccia ora 
drammaticamente di risolver
si nella affrettata liquidazio
ne di quelle miniere che per 
caratteristiche geologiche e 
condizioni obiettive non pos
sono tenere il passo col con
tinuo innalzamento dei coef
ficienti di redditività. Ecco 
perchè i lavoratori gallesi 
hanno abbandonato gli im
pianti fin da martedì scorso 
e sono stati seguiti dai loro 
colleghi del Kent. della Sco
zia, dello Yorkshire e del 
Darbyshire. 

La stampa che di solilo so
stiene il governo aveva aspra
mente criticato il comporta

mento dei ministri interessati 
ai quali non erano certo man
cati avvertimenti e consigli su 
cosa si andava preparando. 
L'inverno è ancora lungo e 
uno sciopero generale nell'in
dustria del carbone potrebbe 
avere conseguenze incalcola
bili. Inoltre i minatori, per 
passata esperienza, sono una 
categoria che quando si è mos
sa ad oltranza ha trovato 
ben poco che potesse imbri
gliarne la forza come dimo
strano i due grandi scioperi 
del '72 e del '74 quando l'ul
timo governo conservatore di 
Heath venne costretto alla 

resa. 
Il partito conservatore è 

profondamente diviso al suo 
interno. Molti deputati di mag
gioranza hanno rivolto inter
rogativi critici al loro gover
no richiamandolo al senso dì 
responsabilità che gli ha tan
to vistosamente fatto difetto 
in questa occasione. Il momen
to è delicato per la Thatcher. 
Ecco perché ora il governo 
si affanna a recuperare il ter
reno perduto cercando di ras
sicurare la controparte ope
raia, 

Antonio Bronda 

Difficile missione 
di Palme nel Golfo 

BAGHDAD — L'ex primo mi
nistro Olof Palme, incarica
to dall'ONU di un tentativo 
di mediazione "tra Irak e 
Iran, ha incontrato ieri a 
Baghdad il vice primo mini
stro iracheno Tariq Azlz e il 
ministro degli Esteri Saadun 
Hammadi. Palme è arrivato 
a Baghdad martedì sera e la 
prossima settimana si reche
rà a Teheran. 

La missione di Palme, la 
seconda dopo quella da lui 
tentata nel novembre scor
so. non sì presenta facile. 
L'unico compromesso da lui 
finora raggiunto riguarda un 
accordo per l'evacuazione di 
70 navi bloccate dall'inizio 
della guerra nello Shatt El 

Arab. Le navi avrebbero do
vuto inalberare la bandiera 
della Croce Rossa per pren
dere il largo, ma nessuna di 
esse ha potuto partire poiché 
i combattimenti impediscono 
l'indispensabile drenaggio del 
corso d'acqua. 

Intanto, uno dei più stret
ti collaboratori di Khomeini. 
Mohamed Yazdi. ha ribadi
to che l'Iran rifiuterà ogni 
iniziativa di pace finché non 
vi sarà un ritiro totale e in
condizionato delle truppe, 

Si è infine appreso che il 
Dipartimento di Stato USA 
ha definitivamente approva
to gli accordi stipulati da 
Carter con l'Iran per la li
berazione dei 32 ostaggi. 

Polonia 

Firmato 
a Lodi 

«protocollo» 
fra governo 
e studenti 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — L'Unione in
dipendente degli studenti è 
stata registrata martedì sera. 
dopo l'incontro con il vice
primo ministro Rakowski, 
presso il ministero dell'Istru
zione superiore e. ieri po
meriggio. è stato firmato al
l'Università di Lodz un « pro
tocollo di accordo »: è stata 
così annunciata la fine dello 
sciopero che durava da 28 
giorni e che si era esteso a 
quasi tutta la Polonia. 

La lotta, soprattutto per la 
registrazione dell'Unione stu
dentesca indipendente, era 
stata appoggiata anche dalla 
tradizionale Unione socialista 
degli studenti. Questa ultima 
a Varsavia aveva però preso 
le distanze dalla decisione di 
occupazione. In un volantino 
distribuito dai suoi attivisti 
davanti all'entrata principale 
dell'Università, sbarrata da
gli occupanti, essa aveva sot
tolineato che lo stato di mobi
litazione del movimento era 
molto basso, che in nessuna 
facoltà la maggioranza degli 
studenti aveva votato per lo 
sciopero. 

L'impressione, almeno nel
la capitale, è che. effettiva
mente. l'iniziativa di lotta 
fosse abbastanza isolata. Nel
la piattaforma negoziata a 
Lodz con il ministro dell'Istru
zione superiore Janusz Gor-
ski, accanto a rivendicazioni 
più che giuste, quali per esem
pio quelle per l'autonomia e 
l'autogestione delle scuole su
periori o l'affermazione che 
il rettore deve essere il re
sponsabile dell'ordine nel
l'Università e che la polizia 
non può intervenire senza sua 
richiesta o autorizzazione, ne 
erano state poste altre non 
certo capaci di suscitare sim
patia e consenso. Alludiamo. 
per esempio, alla richiesta di 
annullamento di una conqui
sta democratica come quella 
in vigore che prevede talune 
facilitazioni nello studio per 
i giovani provenienti da fa
miglie operaie o contadine o 
alla pretesa di accrescere i 
privilegi dei laureati per 
quanto riguarda il periodo 
militare (in Polonia, il ser
vizio di leva normale è di 
due anni, ma per i giovani 
che hanno studiato è già ri
dotto ad un anno: gli studen
ti in lotta ne chiedono l'ulte
riore abbassamento ad appe
na tre mesi). 

La registrazione dell'Unio
ne indipendente degli studenti 
era avvenuta martedì, dopo 
die i suoi dirigenti avevano 
accettato di includere nello 
statuto una clausola che af
ferma che e l'Unione, nella 
sua attività, si basa sulla Co
stituzione polacca e sulle con
venzioni internazionali ratifi
cate*. Per quanto riguarda 
la proclamazione degli scio
peri. i rappresentanti studen
teschi hanno firmato una di
chiarazione che rimette la 
questione alla nuova legge 
sulle organizzazioni degli stu
denti. 

Quello di Lodz. comunque. 
non è un vero e proprio ac
cordo. ma appunto un « pro
tocollo di accordo*, che re
gistra i punti di convergenza 
e quelli di divergenza tra go
verno e studenti. I punti più 
importanti dove l'intesa è 
mancata, sono quelli riguar
danti le rappresentanze stu
dentesche negli organismi uni
versitari e. appunto, il pro
blema del servizio militare. 

Romolo Caccavale 

Un discorso rivolto ai «cattolici cinesi» 

Da Manila il Papa 
apre» alla Cina « 

Rilanciato il dialogo con Pechino - La visita al quartiere 
di Tondo - Per sabato un messaggio ai popoli asiatici 

MANILA — Manifestanti accolgono il Papa con uno striscione in cui si legge: « Piangia
mo per la libertà, abbiamo sete di eguaglianza, abbiamo fame di giustizia. Aiutaci, Giovan
ni Paolo II » 

Dal nostro inviato 
MANILA — Papa Wojtyla spe
ra di poter andare presto in 
Cina. Questo è il senso di un 
discorso, redatto con molta 
cura diplomatica, con il qua
le Giovanni Paolo II. rivol
gendosi ai cristiani residenti 
in Cina, ha detto di nutrire 
« sincera e profonda speran
za di essere fra loro presto 
per pregare insieme ». 

La occasione per lanciare 
questa apertura, che non è 
nuova, verso la Cina è stata 
offerta al Papa dall'incontro 
che ha avuto ieri sera alla 
nunziatura con i cattolici ci
nesi residenti nelle Filippine 
e in Asia. Dopo aver reso 
omaggio alle antiche tradizio
ni culturali della Cina ed aver 
sottolineato gli sforzi che que
sto paese sta facendo per « as
sicurare che, mediante la col
laborazione industriosa di tut
ti, i suoi cittadini possano vi
vere di vera felicità », Giovan
ni Paolo II ha affermato che 
e un buon cinese cattolico ope
ra lealmente per il progresso 
della nazione ». E per avvalo
rare la tesi secondo la quale 
e non vi è oggi opposizione o 
incompatibilità nell'essere con
temporaneamente vero cristia
no e autentico cinese ». papa 
Wojtyla ha detto che e la Chie
sa non ha mire politiche o eco
nomiche. Essa non desidera 
privilegi ma solo che tutti co
loro che seguono Cristo possa
no esprimere, in Cina, o in 
qualunque altro paese, la lo
ro fede liberamente e pubbli
camente e vivere secondo co
scienza ». 

Alludendo alle posizioni del
la Chiesa cattolica patriottica 
cinese, considerata scismatica 
da Pio XII e guardata con 
sempre più prudente attenzio
ne dal Concilio ad oggi. Gio
vanni Paolo II. con senso au
tocritico. ha ammesso che «n 
quei lunghi anni i cattolici in 
Cina sono passati senza dub
bio attraverso esperienze che 
sono a noi ancora sconosciu
te ». Ha riconosciuto che essi 
si sono regolati secondo ciò 
che « la coscienza riteneva giu
sto*. 

Va ricordato che il 4 dicem
bre 1970. anche Paolo VI vol
le fare una breve sosta a Hong 
Kong, di ritomo dal suo viag
gio in Estremo Oriente, per 
esprimere il suo e profondo 
amore per l'intero popolo ci
nese». Da allora la diploma
zia vaticana non ha cessato 

di guardare alla Cina dove 
proprio un anno fa si recaro
no in « missione esplorativa » 
due prestigiosi cardinali: l'au
striaco Franz Konig e il fran
cese Roger Etchegaray. Que
st'ultimo, soprattutto, in una 
lunga intervista al quotidiano 
La Croix, parlò di un «.atteg
giamento nuovo » del governo 
cinese verso le religioni, fra 
cui quella cattolica. 

Lo stesso attuale viaggio del 
Papa in Estremo Oriente è sta
to studiato per favorire un dia
logo tra la Santa Sede e la 
Cina. Oltre il discorso di ieri 
va rilevato che il Papa per 
recarsi nei prossimi giorni in 
Giappone non sorvolerà Tai
wan. come sarebbe stato logi
co perché il tratto è più bre
ve. Si dirigerà invece verso 
l'isola di Guam nell'Oceano 
Pacifico aggirando al largo 
Taiwan con cui la Santa Sede 
intrattiene ancora rapporti di
plomatici anche se in rango ri
dotto. 

Il Consiglio 
d'Europa 
discute il 

caso Arragui 
PARIGI — La Commissione 
politica del Consiglio d'Euro
pa ha discusso, su proposta 
del compagno senatore Fran
co Calamandrei, il caso di Jo
sé Arragui. il presunto mem
bro dell'ETA morto in car
cere a Madrid in seguito alle 
torture subite per sottolinea
re che le democrazie nella iut-
ta contro il terrorismo debbo
no rigorosamente rispettare i 
principi democratici. ì diritti 
e le libertà fondamentali. La 
Commissione ha preso atto del
le misure adottate dal gover
no spagnolo per far luce su 
questo sciagurato evento e pu
nire i responsabili. 

La stessa Commissione ha 
esaminato poi la situazione in 
Turchia per discutere sulla do
manda di espulsione di Anka
ra da] Consiglio d'Europa, al
l'ordine del giorno fin dall'in
domani del colpo militare, e 
ha deciso di ascoltare in pro
posito il rapporto di un rap
presentante di Amnesty Inter
na tionaL 

Dopo il discorso sulla Cina. 
distribuito da padre Panciro-
li ai giornalisti, anche in lin
gua cinese, il Papa ha parla
to ai diplomatici che ha esor
tato ad operare perché sia 
scongiurata <t la prospettiva di 
un conflitto che, tenuto conto 
degli arsenali di armi atomi
che, potrebbe significare la 
parziale autodistruzione della 
umanità ». Ha così anticipato 
la linea del suo discorso pros
simo di Hiroshima. Sabato ri
volgerà un messaggio ai po
poli asiatici. 

Nella mattinata di ieri Gio
vanni Paolo II aveva compiu
to una visita al poverissimo 
quartiere di Tondo, fermando
si solo per circa un'ora nella 
parrocchia che è proprio alle 
porte di una sorta di inferno 
terreno. Migliaia di famiglie 
con otto o dieci figli abitano 
in baracche di pochi metri 
quadrati, con tetti fatti di la
miere arrugginite, di legno 
vecchio e cartone. In questi 
slum cresciuti a dismisura ne
gli ultimi trent'anni vivono 
quasi due milioni di persone 
su sette e mezzo che ne con
ta la città di Manila. 

Nel visitare, dieci anni fa, 
questo quartiere formicolante 
di bambini che non hanno cam
pi per giocare e scuole per 
studiare. Paolo VI pianse. Vol
le anche entrare nella barac
ca di Carlos Navarro per far 
comprendere che egli era con 
tutti questi emarginati, rele
gati al di là del fiume Parig 
rispetto alla città dei ricchi 
e degli affari, e il gesto fu 
come una frustata per una 
Chiesa ancora legata al pote
re. Molti avrebbero voluto — 
a cominciare dai religiosi — 
che anche Giovanni Paolo TI 
si fosse fermato non soltanto 
per tenere un discorso giudi
cato scarsamente incisivo sul 
piano della denuncia dagb" stes
si religiosi, ma per incontra
re la gente. 

Nella giornata di ieri fi Pa
pa aveva parlato agli studen
ti dell'Università di San Tom
maso. Un giovane che si era 
lanciato verso di lui è stato 
bloccato dalla polizia che lo 
stava arrestando. Il Papa con 
un cenno lo ha fatto liberare 
e poi lo ha abbracciato. Oggi 
il Papa compie una visita di 
due giorni nelle isole del Sud, 
dove l'opposizione al regime 
ha assunto forme di lotta an
che armata. 

Alceste Santini 

Ronald Reggali cerca nel Salvador un banco di prova della «solidarietà» dell'Occidente 

Pressioni di Washington sull'Europa 
perché appoggi la giunta di Duarte 

I colloqui dell'inviato USA a Bruxelles, prima di proseguire per Londra 

Dal corrispondente 
BRUXELLES — E" un'of
fensiva politica e diploma
tica in piena regola quella 
che gli USA hanno lancia
to contro il Fronte Demo
cratico rivoluzionano del 
Salvador. L'inviato speciale 
del presidente Reagan, 11 
sottosegretario Eaeleburger, 
è In tournée in Europa ed 
ha già avuto una fittissi
ma serie dì incontri: mar
tedì. dopo essere stato a 
Bonn e a Parigi, ha visto 
qui a Bruxelles 1 capi del
le delegazioni degli Stati 
membri al Quartier genera

le della NATO: Ieri ha in
contrato il presidente della 
Commissione esecutiva del
la CEE Thom e 11 ministro 
degli esteri belga Nothomb; 
dopo un ulteriore colloquio 
con l'olandese Van der 
Klaauw. presidente dì tur
no del Consiglio, egli pro
segue per Londra e succes
sivamente si recherà a Ro
ma 

L'inviato di Reagan, a 
quel che sì sa, è latore di 
un dossier tendente a di
mostrare che l'URSS aluta 
in modo indiretto, attra
verso Cuba e 11 Nicaragua, 
il Fronte del Salvador; in 

sostanza gli USA mirano a 
screditare la resistenza 
salvadoregna e a premere 
sui governi della CEE 

Martedì Eagleburger ha 
segnato un punto a suo fa-
vore, polche il consiglio dei 
ministri comunitario — sca
valcando la Commissione 
esecutiva, cui spetta la de 
elsione in materia — ha de
ciso di sospendere gli aiuti 
medicinali ed alimentari 
che la CEE aveva assegna
to al Salvador, accettando 
di fatto la preoccupazione 
espressa dall'Inviato di Rea
gan che detti aluti non 
«cadano In mani partigia

ne». Ieri però Gaston 
Thom, dopo l'incontro con 
Eagleburger, ha fatto va
lere I diritti della Commis
sione esecutiva, affermando 
che essa «si preoccupa di 
ottenere tutte le garanzie 
necessarie» prima di In
viare gli aluti e che è per 
questo In contatto con la 
Croce rossa. In sostanza. 
dice Thom. garantiamo noi 
— e spetta solo a noi ga
rantirlo — che gli aiuti, de
stinati «ad alleviare le sof
ferenze del popolo», arri
vino nelle mani giuste. 

Arturo Barioli 

Si presenta il verdetto 
del Tribunale dei popoli 
ROMA — n Tribunale permanente dei Popoli, riunito 
nei giorni scorsi a Città del Messico, ha pronunciato 
una dura condanna nei confronti della giunta del Sal
vador. giudicata «colpevole di genocidio». Sui lavori 
della sessione straordinaria del Tribunale, riferirà que
sta mattina il senatore Raniero La Valle — presente a 
Città del Messico ir. rappresentanza della Sinistra Indi
pendente — nel corso di una conferenza stampa convo
cata a Roma presso la Fondazione uasso. 

Sul Salvador il consiglio comunale di Saronno ha 
approvato un ordine del giorno unitario in cui si invita 
tra l'altro il governo italiano a rompere le relazioni di
plomatiche con la giunta dc-militari. Una analoga pre
sa di posizione giunge dal consiglio di fabbrica della 
Sia! Marchetti di Sesto Calende, 

• • • 
ROMA — E' partito per il Brasile il compagno Armellno 
Milani, della commissione affari esteri del Senato e del
l'Ufficio di segreteria del PCI. Nei prossimi giorni il 
compagno Milani sarà presente, come osservatore, al 
processo in corso a San Paolo del Brasile contro Luis 
Ignacio Da Silva e altri undici sindacalisti perseguiti 
dal governo militar* 

Amnesty : tremila assassinati 
in Guatemala in 10 mesi 

Il drammatico bilancio si riferisce al gennaio-ottobre '80 
ROMA — Amnesty Interna
tional, in un rapporto pubbli
cato ieri e che si intitola 
«Guatemala: programma go. 
vernativo di assassina politi
ci ». afferma che esiste, ap
punto. un programma a lun
go termine di assassinij e 
torture dell'attuale governo 
guatemalteco, ispirato e con
trollato direttamente da] dit
tatore Romeo Lucas Garda. 

Nei primi dieci mesi del 
1980 (e cioè dal gennaio al
l'ottobre dello scorso anno), 
tremila persone circa, che 
erano state arrestate in pre

cedenza. sono siate trovate 
uccise in varie località del 
paese ed altre centinaia ri
sultano scomparse. 

Il rapporto di Amnesty for
nisce prove che testimoniano 
come queste « operazioni * 
vengano condotte direttamen
te dall'esercito e dalla poli
zia. smentendo così le affer
mazioni governative, secon
do le quali tutti questi assas-
sinii — di contadini, operai, 
sacerdoti, insegnanti, studen
ti, avvocati, medici, giornali
sti — sarebbero stati com
piuti da « gruppi indipenden

ti » che agirebbero al di fuo
ri del controllo delle auto
rità. 

Amnesty International — 
che nel rapporto cita due nuo
ve testimonianze: quella di 
un ex-militare e quella di un 
prigioniero politico — affer
ma che circa ventimila per
sone sono state assassinate 
o sono scomparse dopo un 
periodo di detenzione durato 
dieci anni, e che circa cin
quemila guatcmateltechi so
no stati arrestati ed assas
sinati da quando, nel '78, è 
salito al potere Lucas Garda. 


